
RESOCONTO DELLA PRIMA ISPEZIONE EFFETTUATA DALLA COMMISSIONE MENSA 

a opera di Lucia Cesaretti e Pina Vallefuoco 

Per commenti e segnalazioni, scrivere a Laura Pochesci (laura.pochesci@gmail.com) 

  

Il giorno 10 ottobre 2011 è stato effettuato un controllo in mensa dalle 12.00 alle 

13.00, a cavallo tra il I e il II turno. Quello stesso giorno era in corso anche un controllo 

da parte di impiegati del Comune; quindi siamo state seguite in parte dalla responsabile 

della ditta appaltatrice e, soprattutto, dal cuoco. 

Per prima cosa abbiamo visitato la cucina in piena attività. Era tutto abbastanza pulito, 

tranne le teglie in cui erano rimasti resti bruciacchiati delle zucchine appena 

cucinate, che stavano per essere riutilizzate sempre per le zucchine per il turno 

successivo. 

Gli alimenti nei frigoriferi erano a posto per quanto rigurda le scadenze ed erano 

conservati i campioni di cibo dei pasti dei giorni precedenti. 

Abbiamo notato il non funzionamento del pedale della pattumiera e lo abbiamo 

segnalato sia al cuoco che alla responsabile, i quali si sono scusati dicendo che già si 

erano attivati per la riparazione (preghiamo coloro che effettueranno il prossimo 

controllo di accertarsi che ciò sia stato fatto). 

Dopo abbiamo proceduto al controllo delle dispense, che ci sono sembrate molto in 

ordine e a posto con le date di scadenza. 

Infine abbiamo girato tra i tavoli, dove i bambini stavano mangiando; abbiamo notato 

che la pasta e le patate erano poco gradite, le uova strapazzate moltissimo, mentre le 

zucchine al forno (tra l’altro molto invitanti) non venivano neanche assaggiate. Il cuoco 

e la responsabile hanno ammesso a malincuore che quando il menù prevede “verdure 

verdi” (zucchine, bieta etc.) si vedono costretti a buttare quasi tutto ciò che preparano.  

Abbiamo notato inoltre che le posate erano macchiate (non sporche); forse è 

necessario un controllo della lavastoviglie. Inoltre le inservienti portavano i guanti per 

l’igiene con i quali sparecchiavano, pulivano i tavoli, raccoglievano cose da terra e con 

gli stessi guanti riapparecchiavano, prendendo per esempio le posate dalla parte non del 

manico con i guanti sì, ma sicuramente non puliti. 


